
    

Club Alpino Italiano  -   Sezione di Potenza
TREKKING LUCANO  -  IVa EDIZIONE

Venerdì 25 - Sabato 26 e Domenica 27 aprile 2014

da Mezzana-Salice a Castronuovo di Sant’Andrea attraverso il Parco del Pollino

Responsabili
Mario Riccardi (335.446291), Canio Cufino (334.8262221), Vincenzo Telesca ( tel. 349.4698287).

PROGRAMMA ESCURSIONISTICO 
Iscrizione

Le iscrizioni sono chiuse. Mercoledì 23 aprile dalle ore 19:00 alle 20:00, in sede, saranno forniti gli
ultimi particolari e si indicheranno le distribuzioni fra i partecipanti delle camere delle due strutture
che ci  ospiteranno alla  fine delle  due prime giornate.  Le camere  sono provviste  di  biancheria  e
asciugamani.  Fono per  asciugare i  capelli  si  potranno trovare solo presso la struttura turistica di
Fardella.  I  partecipanti  dovranno  portare  nello  zaino  un  cambio essenziale  per  i  tre  giorni  di
escursione.

Raggiunto il Pollino da Potenza nell’ultima edizione del Trekking, quest’anno cambiamo direzione e,
lungo un altro percorso, risaliamo verso nord. Ci lasciamo alle spalle le cime e le alte quote del massiccio
del Pollino, ma restiamo nel Parco e ne attraversiamo i piani, visitando alcuni dei più suggestivi piccoli
centri abitati che ancora resistono nella zona.

1° giorno: 
Appuntamento  a  Potenza  per  le  ore  6.00 nel  piazzale  antistante  la  Stazione  ferroviaria  FAL
Potenza Inferiore (tra il passaggio a livello ed il ponte Musmeci), partenza ore 6.05.
Con le proprie auto si raggiungerà la meta finale del Trekking, l’ameno paesino di Castronuovo di 
ant’Andrea1, dove lasceremo le auto e un pullman ci preleverà per condurci al punto di partenza
del trekking a piedi: Mezzana-Salice, nel comune di San Severino Lucano, meta della precedente
edizione del Trekking. Da Mezzana, dopo aver attraversato le fiorite praterie primaverili del parco,
i  boschi  e  le  creste,  passando  per  le  rare  stratificazioni  geologiche  di  Pietrasasso 2,  potremo
riposarci presso l’agriturismo L’Agrifoglio, in contrada Bruscata (agro di Francavilla sul Sinni).

lunghezza  tappa: km 16 - ascesa totale 550 mt 

2° giorno: 
La meta della  seconda tappa sarà il  piccolo centro di  Fardella,  che raggiungeremo dopo aver
guadato il Sinni. In paese saremo ospitati dalle strutture turistiche del comune. Quanti avranno
motivi per esprimere appunti e contestazioni potranno usufruire gratis dell’ ”angolo della critica”,
predisposto in paese.

lunghezza  tappa: km 21 - ascesa totale 450 mt

3° giorno: 
La terza tappa, attraverso un suggestivo saliscendi e guadi di torrenti e fiumare, è caratterizzata dal
passaggio di alcuni dei più suggestivi paesini del Pollino: da Fardella a Teana a Calvera e infine a
Castronuovo di Sant’Andrea, dove ritroveremo le auto lasciate il primo giorno.   

lunghezza  tappa: km 20 - ascesa totale 900 mt

Lunghezza complessiva delle tre tappe, circa 57 km; dislivello complessivo circa 1900 mt.

*  La quota di partecipazione comprende il pullman da Castronuovo SA a Mezzana Salice; la cena il pernotto
e la colazione presso l’agriturismo L’Agrifoglio, la cena, il pernotto e la colazione presso strutture comunali di
Fardella. Per i non soci la quota comprende anche l’assicurazione CAI e il soccorso alpino. 



La località di partenza sarà raggiunta con auto proprie e le spese di carburante divise tra i componenti degli
equipaggi. 

Note
1) Per  raggiungere  il  comune  di  Castronuovo  di  Sant’Andrea  in  auto  dal  raccordo  autostradale

direzione Tito-Brienza prendere la Val D'Agri direzione Taranto, continuare fino ad imboccare la
Strada Provinciale di Sella del Titolo (bivio Castelsaraceno-San Chirico Raparo), proseguire sulla
SP 7 fino ad arrivare a Castronuovo di Sant’Andrea.

2) Le Timpe delle Murge e di Pietrasasso sono geositi da tempo studiati dai geologi per le loro
rilevanze scientifiche. . L’area, infatti, rappresenta una tra le migliori testimonianze dell’antico
oceano  Giurassico,  noto  come  Tetide  Occidentale  o  Tetide  Alpina,  presenti  nella  catena
Appenninica. Gli affioramenti (che gli studiosi classificano come successioni ofiolitiche per il
loro aspetto a forma di serpente dal caratteristico color verde) sono facilmente visitabili e i
contatti tra le varie unità sono eccezionalmente esposti in un contesto paesaggistico di rara
bellezza. In particolare, la rupe di Timpa Pietrasasso si erge, visibile anche da molto lontano,
come un monolito isolato all’interno dei dolci rilievi costituiti  dalla Formazione delle Crete
Nere, con il suo inconfondibile aspetto che ricorda un grande dente proteso verso il cielo. 
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